SABATO SACRAMENTALE
Nella sua grande misericordia ci ha rigenerati (05 Maggio 2012)
Carissimo/a,
San Pietro possiede un’altissima visione del mistero. È giusto esaminare qualche sua espressione, in modo che anche noi entriamo negli abissi della vita divina e da lì gustiamo i frutti della redenzione che Cristo Gesù ha operato per noi nel suo corpo crocifisso e risorto. 
“Sia benedetto Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo”: la nostra salvezza è dal Padre del nostro Signore Gesù Cristo. Non è dal Dio unico. Non è dal Dio confessato da tutti i monoteisti. Il nostro monoteismo è trinitario. È questa la verità del Dio Unico: Egli è Padre del Signore nostro Gesù Cristo. La Paternità è essenza di Dio, perché la figliolanza del Figlio di Dio è essenza di Dio. Dio non è Padre per creazione o per adozione. Egli è Padre per generazione eterna del suo Figlio Unigenito, Gesù Cristo nostro Signore. Questa verità è la stessa gloria di Dio e deve essere la gloria di ogni credente in Cristo. Questa gloria va annunziata sempre. 
“Che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati”: è il Padre che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati. Ogni dono di grazia, giustizia, verità, carità, vita eterna, sgorga sempre dal suo cuore. Non c’è rigenerazione se non da Lui, dalla sua misericordia, eterna bontà, compassione, benevolenza per l’uomo, fatto a sua immagine e somiglianza. 
“Mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti”: Il Padre nulla fa senza Cristo Gesù. Tutto opera per mezzo di Lui. Tutto è dal mistero di Gesù, che è mistero di morte e di risurrezione, ma prima ancora è mistero di obbedienza. È l’obbedienza di Cristo l’albero che ha prodotto la nostra rigenerazione. Senza l’offerta di questa quotidiana obbedienza, che sale al Padre dal corpo di Cristo, che oggi è la sua Chiesa, non vi è alcuna rigenerazione. Sono pertanto in grande errore coloro che confessano il solo unico Dio, senza Cristo. Non solo noi siamo chiamati a confessare Cristo Gesù, per avere la salvezza, siamo chiamati a confessare anche la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, come vero Corpo di Cristo, mediante la cui obbedienza che oggi sale al Padre, la rigenerazione si compie. Senza la Chiesa non c’è salvezza. Senza la Chiesa non c’è il Corpo di Cristo che offre al Padre l’obbedienza perfetta. 
Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli che vivono come stranieri, dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella Cappadòcia, nell’Asia e nella Bitinia, scelti secondo il piano stabilito da Dio Padre, mediante lo Spirito che santifica, per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi dal suo sangue: a voi grazia e pace in abbondanza. Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che preannunciavano la grazia a voi destinata; essi cercavano di sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. A loro fu rivelato che, non per se stessi, ma per voi erano servitori di quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di coloro che vi hanno portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo, mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo (1Pt 1,1-12). 
Oggi la Chiesa è chiamata a riscoprire la fede non in Dio, non in Cristo Gesù, non nello Spirito Santo, non nell’uomo, bensì in se stessa. È questa fede che oggi è: ereticale, falsa, ingannevole, lacunosa, artificiale, negata, trasformata, eclissata, infangata, rinnegata, tradita. Come Cristo Gesù ha operato la salvezza del mondo nella professione della verità sulla sua persona, così è per la Chiesa. Se essa non si riappropria di tutta la verità che avvolge il suo mistero, non vi è salvezza per il mondo. La rigenerazione del mondo è dalla Chiesa che sa, vuole, si impegna ogni giorno a fare retta, pura, santa confessione della sua verità dinanzi ad ogni uomo, chiunque esso sia. Ad ogni uomo essa, come Gesù dinanzi al sommo sacerdote, deve gridare la sua verità: Io sono il Corpo di Cristo dal quale scaturisce la salvezza per il mondo. Per fare questa professione di fede occorre avere un’altissima coscienza di sé. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera coscienza di Chiesa. 
